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Il sistema Federchimica

16 Associazioni di settore
41 Gruppi merceologici

Direzione Generale
+

6 Direzioni Centrali
+

Delegazione Bruxelles

AVISA
vernici, inchiostri, sigillanti

e adesivi

ASSOCASA
detergenti e specialità per

l'industria e per la casa 

ASSOFIBRE CIRFS 
ITALIA

fibre artificiali e sintetiche

PLASTICSEUROPE
ITALIA

produttori di materie plastiche

ASSOGASTECNICI
gas tecnici, speciali e 

medicinali

ASSOGASLIQUIDI
Imprese gas di petrolio 

liquefatti

CERAMICOLOR
colorifici ceramici e

produttori di ossidi metallici 

ASSOBIOTEC
sviluppo biotecnologie

ASSOFERTILIZZANTI
fertilizzanti

UNIPRO
Imprese cosmetiche

ASCHIMFARMA
principi attivi e intermedi 

per l'industria farmaceutica

ASSOBASE
chimica di base organica

e inorganica

AGROFARMA
agrofarmaci

AISA
salute animale

ANIFA
industria farmaceutica
dell’automedicazionei

AISPEC
chimica fine e settori specialistici

Gruppi 
merceologici



Il Programma “Responsible Care” 

Responsible Care è un’iniziativa volontaria dell’Industria
Chimica mondiale , con la quale le imprese, attraverso le loro
federazioni nazionali, si impegnano a lavorare insieme per
migliorare continuamente la prestazione dei prodotti e dei
processi nelle aree di Sicurezza, Salute e Ambiente, e così
contribuire allo Sviluppo Sostenibile dell’Industria e della
Società.



Accordo Federchimica - INAIL

� Riconoscimento da parte
dell’INAIL dell’efficacia del
Programma Responsible Care;

� Cooperazione tra Federchimica
e INAIL per diffondere la cultura
della Sicurezza;

� Le Imprese RC possono
accedere alle agevolazioni
previste dall’INAIL per
prevenzione (dal 7 al 30% a
seconda delle dimensioni
aziendali).



Safety Management 

Science

Gli incidenti 
non 
succedono 
per caso

Ciò che è accaduto in passato 
accadrà ancora, ciò che è stato 
fatto in passato sarà fatto ancora 
non c’è nulla di nuovo nel mondo”

(Bibbia, Ecclesiaste 1-9)



Il Programma Observer per la gestione dei Quasi 
Incidenti

www.programma-observer.it



Osservanza delle
leggi

Prodotti sicuri 

Prodotti e 
processi

Ciclo di vita

Utilizzo efficiente 
delle risorse

Sostenibilità

Tecnologie pulite
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Percezione e preoccupazione
dell’ opinione pubblica

Principio di sostituzione

Principio di
precauzione

L’evoluzione dei requisiti di Sostenibilità nel temp o



Rapporti con 
i Distributori

Il Ciclo di Vita di un  Prodotto

Marketing e Vendite

Acquisto materie prime, 
intermedi e prodotti finiti

Ricerca e sviluppo
Prodotti

Servizio ai Clienti

PRODOTTO

Imballaggio e
Stoccaggio

Trasporto e 
Consegna

Produzione

 

Riutilizzo, riciclaggio e 
smaltimento prodotto



Ideazione

Produzione

Utilizzo

Riutilizzo

Smaltimento

Vendita

Distribuzione

Progettazione

Sviluppo

Utilizzo del prodotto

e smaltimento

Marketing

e

Vendita

Marketing e

R&S

Produzione
Distribuzione  e 
Logistica

Product Stewardship e ciclo di vita del prodotto

La Product Stewardship 
rappresenta un modo di 
lavorare e comunicare con 
tutti i Partner coinvolti
lungo la filiera del 
prodotto , al fine di gestire 
in sicurezza e nel pieno 
rispetto dell’Ambiente i 
prodotti chimici. 

La Product Stewardship è 
una parte importante del 
Programma Responsible 
Care. 



Product Stewardship: la gestione responsabile del 
prodotto

Premio di Product StewardshipPremio di Product StewardshipPremio di Product StewardshipPremio di Product Stewardship
VIVIVIVI Edizione Edizione Edizione Edizione ---- 2010201020102010

Premio di Product StewardshipPremio di Product StewardshipPremio di Product StewardshipPremio di Product Stewardship
VIVIVIVI Edizione Edizione Edizione Edizione ---- 2010201020102010

� Manuale di applicazione della
Product Stewardship;

� Premio Product Stewardship



Innovations for Greenhouse Gas 
Reductions
A life cycle quantification of carbon abatement 
solutions enabled by the chemical industry



Le “3P” dello Sviluppo Sostenibile 

People Profit Planet



Emissioni GHG
I dati dell’Italia e 

dell’Industria Chimica
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Italy GHG emissions.

Source: ISPRA.
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Chemical Industry GHG performance

1990- 2009: 64% emissions reduction*

• 1990  GHG emissions, ktCO2eq/y 30 158

•2009 GHG emissions, ktCO2eq/y 10 827

* Italy National Inventory Report, April 2011



L’energia, fattore cruciale

per l’industria chimica

L’industria chimica è un settore grande consumatore  di energia, ma 
con realtà molto diversificate in termini di intens ità energetica, e 
di importanza del fattore energetico nei conti econ omici 
dell’impresa.

L’energia é quindi un importante fattore di gestion e, e presente in 
molti aspetti della normativa, nazionale ed europea . Esempi di 
temi rilevanti, per I loro riflessi sull’operativit à delle imprese 
comprendono:

• Accesso ai mercati dell’energia (EE, gas).
• Politiche climatiche (EU ETS e sua evoluzione)
• Incentivazione FR e loro peso sui consumatori di en ergia.
• Efficienza Energetica e possibili benefici derivati



Il ruolo dell’efficienza energetica è 
molto importante!



Efficienza Energetica priorità 
dell’agenda europea

– 8 Marzo 2011: Comunicazione della
Commissione Europea: « Energy Efficiency
Plan 2011 ».

– 22 Giugno 2011: Proposta di Direttiva
sull’EFFICIENZA ENERGETICA (assorbendo
le Direttive 2004/8/EC e 2006/32/EC).



(Proposta di) Direttiva Efficienza 
Energetica: contenuti

– Imprese di distribuzione/vendita di energia: schemi di
risparmio energetico

– Pubblica Amministrazione: Rinnovo Edifici Pubblici

– Consumatori: accesso ai dati di consumo energetico
e maggiore frequenza (e chiarezza) nelle bollette

– Industria: incentivi alle PMI per effettuare audit
energetici; obbligo di audit per grandi imprese

– Generazione di energia: monitoraggio dell’efficienza

– Reti di trasmissione/distribuzione: criteri di efficienza
nelle tariffe



Efficienza energetica EU 27: industria 
chimica in pole position!



La diversificazione delle esigenze    

• Le imprese con consumi di energia elevati ed 
importanti sono attrezzate per controllare 
adeguatamente la complessità del problema 
della gestione dell’energia.

• Negli altri casi (es. PMI), si pone il problema di 
valutare il bilancio costi/benefici di una 
maggiore conoscenza e attenzione al 
problema.



La maggioranza delle imprese chimiche  
in Europa ha meno di 50 dipendenti

Il 96% delle 

imprese 

chimiche 

europee sono 

PMI con meno 

di 250 addetti, e 

rappresentano il 

37% dei posti di 

lavoro e il 30% 

del fatturato.
Micro (1-9); 62,6%

Small (10-49); 
23,1%

Medium (50-249); 
10,4%

Between( 250 and 
499); 2,1%

Between (500 and 
999); 1,1%

1 000 or more; 
0,7%



Anche e soprattutto in Italia, dimensioni spostate verso le 
PMI.

Fatturato

M €
N° Imprese 

Chimiche

N° Totale 

Imprese*

%
Imprese 
Chimiche

>100 136 1.969 6,9

30 – 100 248 5.647 4,4

5 – 30 878 41.808 2,1

<5 3.026 721.823 0,4

*Industriali, commerciali, dei servizi

Fonte: Cerved



Energia.
Obiettivi dell’azione di Federchimica/1.

– Accreditare il settore chimico come interlocutore di
riferimento delle istituzioni per le soluzioni che può
proporre rispetto alle esigenze di sostenibilità.

- Mercato Elettrico: maggiore concorrenza nel passaggio
verso il mercato liberalizzato, ad es. rendendo possibile
l’acquisto di energia a termine.

– Mercato del Gas: maggiore concorrenza del mercato,
con ingresso di nuovi fornitori, possibilità di gestire
volumi di gas acquistati sul mercato spot.

– Efficienza Energetica: valorizzare le specifiche
possibilità dell’Industria Chimica di diffondere la
cogenerazione.



Energia.
Obiettivi dell’azione di Federchimica/2.

– Politica Industriale: garantire misure per sostenere un
equilibrato sviluppo industriale, anche compatibile con
le esigenze dell’industria energy-intensive.

- Sostenibilità delle politiche di incentivazione: evitare che
interventi non equilibrati frenino l’innovazione e creino
rendite, controllare gli oneri complessivi di
incentivazione, e trasferirli possibilmente dai
consumatori di energia alla fiscalità generale.

– Politica climatica e competitività: contrastare con
efficacia le minacce alla competitività industriale
europea, evitando i rischi di delocalizazzione
dell’industria, delle emissioni e dei posti di lavoro.



2010201020102010

“T.A.C.E.C. “T.A.C.E.C. “T.A.C.E.C. “T.A.C.E.C. ––––
Towards a Carbon Efficient Chemistry”:Towards a Carbon Efficient Chemistry”:Towards a Carbon Efficient Chemistry”:Towards a Carbon Efficient Chemistry”:

The Programme for the sustainable developmentThe Programme for the sustainable developmentThe Programme for the sustainable developmentThe Programme for the sustainable development
of the Chemical Industry in Italyof the Chemical Industry in Italyof the Chemical Industry in Italyof the Chemical Industry in Italy

20102010201020102010201020102010



Alcune iniziative di Federchimica a supporto 

della gestione dell’energia

• Formazione: applicazione tecniche 6-sigma 
applicate al risparmio e efficienza energetica. 

• Progetto CARE+ per la diffusione delle 
pratiche di efficienza energetica. 

• Assistenza per accesso ai Certificati Bianchi



Formazione per le imprese









Il Progetto Care+.

– Sviluppato con il supporto della Commissione Europea
all’interno dell’Iniziativa Intelligent Energy for Europe.

– Basato sui principi del Programma Responsible Care,
per aumentare la consapevolezza dei temi
dell’efficienza energetica e migliorare la prestazione
delle PMI Chimiche.

– Sviluppato sotto il coordinamento di CEFIC, con la
iniziale partecipazione di Italia, Polonia, Bulgaria.



Gli scopi del Progetto Care+.

– Sviluppare, provare ed offrire proposte alle PMI per un
uso efficiente dell’energia

– Diffondere informazione sulle tecnologie
energeticamente efficienti e sui sistemi di gestione
dell’energia

– dimostrare, con attività di formazione e verifiche in
campo, la fattibilità di un obiettivo di riduzione dei
consumi energetici

– Migliorare la performance delle PMI



The Energy Efficiency Guidance 
Documents

Self Audit Guide
• Leads through the analysis of 

company’s energy performance

• Helps determine strengths and weak 
points while managing energy sources

• Aims at improving Energy Efficiency 
supporting the identification of 
measures, their expected energy 
savings, Costs & Return on 
Investment calculation (suggested 
evaluation model provided through 
developed excel tables )

Best Practice Cases

• Focus on the energy issues that 
are of greatest interest to 
chemical SMEs, e.g.:

� Energy management 
programmes

� Steam generation performance,

� Motors and drives,

� Compressed air systems

• Give guidance on financial 
implications of the possible 
energy improvement measures 
and technologies

Both documents were translated into the 3 national languages

39



I benefici per le PMI.

Le PMI possono:
- Acquisire conoscenza di base e

consapevolezza

– Definire e valutare il loro ‘’profilo energetico’’

– Sviluppare un progetto di risparmio
energetico

– Sviluppare un adeguato sistema di gestione
dell’energia



Il Progetto CARE+ 
sul sito di Federchimica    

• Il Progetto CARE+ mira alla diffusione delle pratic he di efficienza 
energetica. 

I documenti sviluppati sono:
• - la brochure del progetto CARE+
• - la Guida all'Auto-Diagnosi
• - il Manuale delle Migliori Prassi
• - il Workbook (file excel con 15 fogli di lavoro)

• La documentazione é disponibile all’indirizzo:
www.federchimica.it/PRODOTTIESERVIZI/PerTutteLeImpr ese/Pro
gettoCarePlus.aspx





Grazie per l’attenzione!

Giuseppe Astarita
Energy  and Climate Change
Technical Scientific Department 
Federchimica 
tel +39 02 34565357 
fax +39 02 34565329
g.astarita@federchimica.it


